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CINEMARE A BERGEGGI 

5 AGOSTO 2010

LA SPIAGGIA

di Alberto Lattuada

INTRODOTTO DA TATTI SANGUINETI

e a precedere l’incontro col regista Enrico Bonino che presenterà il suo corto: 

GARCIA

inizio ore 21.30

spiaggia libera di levante (vicino ai bagni maiorca)

INGRESSO GRATUITO
“Il film più bello mai girato in Liguria!”. Così Tatti Sanguinetti ha definito La spiaggia di Lattuada, accettando il nostro invito a presentarlo al pubblico di CineMare che ad ogni appuntamento aumenta in numero e in partecipazione attiva, con nostra grande gioia. 

Tatti Sanguinetti (alcune note biografiche a seguire) ama questo film da sempre tanto che nel 2001 curò un libro per Italia Taglia, un progetto che nacque dalla sua idea di indagare il cinema, non solo italiano, alla luce di documenti inediti e con un’attenzione particolare agli episodi di censura cinematografici, esemplari e dimenticati, che hanno segnato la cultura del nostro paese. Il film di Lattuada inaugurò la collana editoriale realizzata dalla Cineteca di Bologna in collaborazione con l’Anica e la Scuola Nazionale di Cinema-Cineteca Nazionale. Nel libro Tatti aggiunse particolari inedite e sue considerazioni, raccolse interviste al regista, allo sceneggiatore Rodolfo Sonego,  presentò la sceneggiatura completa e non censurata. Tanti anche gli interventi di tantissimi critici che recensirono il film con molte lodi anche se Lattuada disse che il suo film non fu sufficientemente capito. Come stile cinematografico il film era molto in anticipo sulle mode e sulle facoltà dei critici. “Era un film divisionista, per usare un termine pittorico, cioè un film unitario costruito con piccoli frammenti” scrissero nel 1963 ne “Inquadrature. Rassegna di studi cinematografici”.

Il film andò in Parlamento perché secondo molti il regista rovesciò i valori tradizionali, attaccava la borghesia, “perché le puttane erano perbene e le signore perbene erano puttane” precisa Lattuada ricordando che il soggetto nacque perché vide una prostituta piangere in un bordello: “Le domandai che cosa avesse ed ella mi rispose che al mare, in vacanza, l’avevano isolata come un cane rognoso, non solo, avevano anche isolato la sua bambina. Io le dissi che avrei fatto una vendetta di proporzioni grandiose”. 

E come in molti suoi capolavori, ad emergere sarà la solitudine dell’uomo (ricordiamo Senza pietà, il bandito, il delitto di Giovanni Episcopo), l’instabilità sociale, l’insicurezza e la violenza di quegli anni, unita alla satira sociale (l’apporto umoristico di Rodolfo Sonego su quest’ultimo aspetto fu fondamentale). 

Lattuada nel 1954 con La spiaggia renderà protagonista la provincia di Savona perché per inventare il paesino di Pontorno, girerà quasi tutto a Spotorno –l’albergo, il ristorante, la spiaggia con sullo sfondo l’isola di Bergeggi-, Finale per la scena finale e Varigotti per “Punta crena”. 

La storia narrata nel film ridipinge il paesaggio italiano ricordandoci che il nostro Paese non è solo bianco o rosso. Un film neorealista che si nutre dela realtà italiana, della sua cronaca, delle sue tensioni. Un’opera ricca e complessa dove tutto quello che si vede, anche i dettagli, gli oggetti, i cibi ci restituiscono i significati e i profumi in cui sono stati ripresi, il 1953. 

E nello stesso tempo riescono a parlarci ancora lucidamente della nostra Italia di oggi visto che il film ha il pregio di essere anche una sorta di trattato sociologico, una radiografia di alcuni strati sociali, un microcosmo, però completo dove, come scrisse Moravia, c’è la rappresentazione di un piccolo mondo e delle sue ipocrisie, piegate soltanto dal potere sovrano del denaro: “Da una parte si vuole che il sindaco vada ‘fino in fondo’ rovesciando il miliardario, dall’altra si chiede che il miliardario sia meno spregiudicato nel giudicare la società che lui stesso domina”. 

A precedere la presentazione di Tatti Sanguinetti, i critici dell’associazione Kinoglaz presenteranno un cortometraggio - girato l’anno scorso a Savona - alla presenza del regista Enrico Bonino e di Sonia Cosco che scrisse il racconto dal quale Bonino trasse la sceneggiatura. La storia poetica degli ultimi giorni di vita di Federico Garcìa Lorca,  un racconto sulla leggenda che ricopre gli avvenimenti delle ultime ore di vita  del poeta spagnolo, uomo costantemente in bilico tra i propri demoni interiori e la propria arte, ucciso dai falangisti nel 1936, per aver difeso la libertà di pensiero in una Spagna ‘condizionata’ dal regime franchista. 

Tra gli attori Pietro Genuardi, conosciuto dal grande pubblico per la sua partecipazione a fiction televisive e Claudio Gianetto, doppiatore e attore formatosi alla Scuola del Teatro Stabile di Genova.

Alcune note presenti sul libro curato da Tatti Sanguinati. 

“La spiaggia” è un racconto morale in cui si muovono una prostituta/madre, un sindaco comunista, un miliardario, borghesi emergenti, una drogata, un maresciallo…Un film in cui dopo pochi secondi – e nemmeno una battuta – grazie ad una sigaretta e a un rossetto, sappiamo già quasi tutto del personaggio della protagonista. 

Una commedia sull’Italia del boom in cui le vacanze stanno per diventare una meta possibile per milioni di persone, un paese che si è lasciato alle spalle la guerra, che vuole vivere le nuove ricchezze che ormai hanno invaso l’immaginario quotidiano. 

Memorabili le sequenze in spiaggia, lo sfarzo (anche erotico per l’epoca) dei costumi, le immagini della preparazione alla serata, parata di creme, profumi, smalti, diete, stoffe…

Un exploit tecnico girato quasi tutto in esterni con la nuova Ferraniacolor a pochi chilometri dallo stabilimento di Ferrania. Il colore è l’elemento produttivamente essenziale per il film che sembra fare il verso a Come sposare un milionario, secondo cinemascope della storia del cinema. Lattuada la definì una scommessa e non consentiva di usare al meglio la luce naturale. Ci volevano cautele e filtri: per tutti gli intern girati dentro l’hoter si dovette schermare la luce del sole. La pellicola veniva portata da Bianca Lattuada direttamente a Ferrania durante lunghi viaggi notturni “lo sviluppo e il suo controllo erano una cosa troppo importante). 

Il colore e il bianco. Per Lattuada il bianco si carica di mistero e di sensi ambigui. Di bianco vestono i personaggi ‘cattivi’, i ‘cinici’, dei prigionieri del sistema.

A rivedere il film oggi, sicuramente vi stupirete nello scoprire quanta libertà esisteva nel cinema nell’interpretare e raccontare i cambiamenti sociali, le mutazioni di costume e di morale. 

Il film venne prodotto dalla Titanus di Lombardo, in co-produzione con la Francia e distribuito in Gran Bretagna e Stati Uniti. 

TATTI SANGUINETTI

Note 

Nato a Savona nel 1946, di formazione cinéphile e di titolo filologo classico, vive e lavora tra Milano (dove lavora come autore e ‘spalla’ al Chiambretti night), Roma (come critico e programmatore) e Bologna (presso la Cineteca di Bologna) .

Come pubblicista ha scritto per La Repubblica, Panorama e l'Europeo. La sua rubrica I film della settimana, pubblicata da Panorama per circa un decennio, è stata la prima a cui un newsmagazine, a grande diffusione, abbia riservato a segnalazioni storico-critiche sul cinema in tivvù. Come organizzatore, promoter e selezionatore ha lavorato per il Cineclub Brera (1974-1979), per la La Mostra Internazionale del Cinema di Venezia (1980-1984) e per gli Incontri Cinematografici di Salsomaggiore (1980-1984).

Nel 1984 ha ideato e realizzato a Cervia la prima manifestazione internazionale dedicata alla videomusica, in Italia.

Dal 1991 al 1994 ha collaborato alla realizzazione della sezione cinema del Festival di Taormina, diretta da Enrico Ghezzi; con un ruolo di jolly ha curato retrospettive, eventi speciali e animazione. Come storico del cinema italiano, in collaborazione con altri, ha organizzato le retrospettive di Matarazzo (Savona, 1977), Gli Uomini forti (Milano, 1983) e Lux film (Locarno, 1985), impegnandosi, tra l'altro, per la pubblicazione dei relativi volumi di documentazione. Come regista, per la Rai, ha realizzato Luis Bunuel (Rai2, 1980, della serie Uomini e idee del Novecento, in collaborazione con A. Farassino) e, per Rai 3, Walter Chiari: storia di un altro italiano, programma presentato in sette puntate.

Dal 1986 al 1993 ha collaborato pressoché continuativamente con Rai 3 (Fuori orario, prima serie con Enrico Ghezzi, Và pensiero, Ia e IIa edizione per cui inventa "le spromozioni" e Fluff). Dal 1989 è stato coautore dei programmi di Piero Chiambretti (Prove tecniche di trasmissione, Prove tecniche di Mundiàl, Goodbye Cortina, Il portalettere, TgZero, due diversi speciali della Mostra del Cinema di Venezia, alcune "ospitate" a Fantastico, a Miss Italia ed in altri programmi); e da Il portalettere viene tratto un libro-diario per la Rizzoli.

Nel 1993, durante la produzione di Servizi segreti (che verrà sospeso dopo poche puntate), si interrompe la sua collaborazione con Piero Chiambretti e, come lui stesso scrive: "a causa di questo subisce ritorsioni e proscrizioni".

Come produttore indipendente, nel 1989, produce, con mezzi propri, Il caso Salvi, storia all star di docufiction della comicità padana dal Derby alla Fininvest, ma, per un conflitto con la Fininvest il programma non andrà mai in onda. Nella stagione 1994-1995, da solo e con David Grieco, conduce su RadioTre 130 puntate del contenitore radiofonico di cinema Hollywood Party. Nel 1996 scrive e riscrive una docufiction di basso budget per Rai3: Interset di Gilberto Squizzato, storie del cyberspazio. Per dissidi insanabili con il regista ritira il suo nome e la sua partecipazione come attore. Nell'Inverno del 1997 inventa e scrive, con Marco Giusti, il programma di varietà, di prima serata di Rai2, Caro Carosello condotto da Ambra Angiolini. Per responsabilità anche dei due autori il programma si rivela un flop clamoroso. Dall'agosto 1997 conduce ogni settimana per il canale tematico satellitare a pagamento Cinè-Classics il talk show di nostalgia Il Club. Nel 1998, riprendendo il suo antico mestiere di storico del cinema italiano pubblica, per conto della Cineteca Comunale di Bologna di cui è consulente, il volume di ricerche: L'Anonimo Pittaluga, tracce carte miti. Sulla storia della Società Anonima Stefano Pittaluga ha molte pagine inedite e molti mesi di lavoro davanti. Nel 1998, sempre per conto della Cineteca di Bologna, produce e monta due antologie di tagli sulla storia della censura cinematografica nel nostro paese: Italia taglia e Gli ultimi tagli di Pompei. Attualmente coordina un progetto di ricerca, patrocinato dal Ministero dello Spettacolo e dall'Anica, sulla censura cinematografica in Italia ( progetto che prevede anche una versione televisiva in 25 puntate, per RaiTre).

Come autore sta elaborando il treatment di una storia di finzione ambientata durante la preparazione de La dolce vita. Per conto dell'Associazione Federico Fellini sta lavorando sugli scarti di Ginger & Fred oltre che alla stesura di un grande libro di inediti felliniani. Dal 1994 è, assieme ad un socio, titolare di Altom srl, una piccola società specializzata in ricerche d'archivio e in collezioni di materiali cinematografici vari (manifesti, foto, riviste, film…). Altom ha collaborato e fornito i suoi reperti al Museo del Cinema di Torino, oltre che alla Triennale di Milano, all'Istituto Luce, all'Ente Gestione Cinema e al Centro Sperimentale di Cinematografia. Come attore è comparso in vari film di Nanni Moretti, Peter Del Monte, Gianluca Fumagalli, Mario Franco, Francesco Calogero, Giancarlo Planta, Ranuccio Sodi e Mario Monicelli.

Vivere il mare attraverso immagini e storie che lo vedono come protagonista, compagno, nemico, speranza.

Questa è la filosofia alla base di CineMare, una manifestazione particolare, voluta dal Comune di Berteggi, in collaborazione con l’Associazione Culturale Kinoglaz, che ha come tema il mare e si svolgerà in riva al mare. Tutti i giovedì di luglio e di agosto -con inizio l’8 luglio-presso la spiaggia libera di Bergeggi (accanto ai bagni Maiorca), verranno proiettate pellicole di grandi autori del cinema (da Myazaki-il più grande maestro d’animazione al mondo-,Polanski, Besson, Spielberg per l’oggi a Lattuada e Hitchcock per il passato), accanto a film più commerciali

Questo il programma del primo degli otto appuntamenti che per tutta l’estate ci condurranno in un viaggio sopra e sotto ‘il grande blu’, per scoprire quante e quali vicende il mare sia in grado di intrecciare, svelare o nascondere.

Da non perdere i due appuntamenti per i più piccoli con “Alla ricerca di Nemo” –il 22 luglio – e “Ponyo sulla costiera” del premio oscar Hayao Miyazaki -12 agosto- precedute da due laboratori di costruzioni che permetteranno ai bimbi/ragazzi di giocare con l’unicità del mare e delle sue creature. L’attività è affidata alla compagnia Maniambulanti di Genova che da anni, con una poetica fatta di immagini, suoni, parole e corpi si è contraddistinta nel panorama delle realtà teatrali per ragazzi.

A seguire il programma completo.

Per interviste a Tatti Sanguinetti o maggiori informazioni: 3407178172 (Giovanna Barreca: juliebarreca@kinoglaz.org)

I partecipanti riceveranno una scheda tecnico-critica sul film presentato.

TUTTE LE PROIEZIONI SARANNO AD INGRESSO GRATUITO –

PRESSO LA SPIAGGIA LIBERA DI LEVANTE -BERGEGGI (ACCANTO AI BAGNI MAIORCA).

PARCHEGGIO GRATUITO PRESSO PUNTA BERGEGGI, ADIACENTE AL PORTO COMMERCIALE.

IN CASO DI PIOGGIA LE PROIEZIONI VENGONO ANNULLATE. 

Da un’idea di Alex Chiabra

Selezione e programma a cura di Giovanna Barreca in collaborazione con Silvio Grasselli, Elena Taddeo e Simone Bava

Giovedì 5 agosto 2010 – ore 21.30

La spiaggia

di Alberto Lattuada (Italia, 1954)

con Anna Gabriella Pisani, Martine Carol e Raf Vallone

Capace di rinnovarsi mettendosi a confronto con il cinema della propria epoca, cambiare rotta con l'evolversi dei tempi, in Lattuada la spiaggia è l’illusione che si possa esistere al di là della consuetudine alla quale ci si è abituati, è la speranza che oltre il comune imperturbabile ci sia una nuova stagione.

L’hotel Palace che fa da sfondo alla storia è il microcosmo tremendo in un cui si annidano i peggiori esemplari del ceto sociale che si mette alla berlina.

Per inventare il paesino di Pontorno, il regista ha assemblato tre città: Spotorno – di cui ha utilizzato l’hotel, il ristorante Siro e la spiaggia vera e propria con il relativo panorama dell’isola di Bergeggi, Finale – per la stazione, il palazzo del comune e alcune vie - e “Punta Crena” presso Varigotti.

A precedere il lungometraggio –alla presenza dell’autore - la proiezione di Garcìa di Enrico Bonino, cortometraggio girato sulle coste savonesi nel 2009 per raccontare, tra verità storica e poetica leggenda, gli ultimi giorni di vita di Federico Garcìa Lorca, un uomo costantemente in bilico tra i propri demoni interiori e la propria arte, ucciso dai falangisti nel 1936, per aver difeso la libertà di pensiero, in una Spagna sempre più condizionata dal regime franchista.

Giovedì 12 agosto –ore 21.30

Ponyo sulla scogliera

di Hayao Miyazaki (Giappone 2008)

animazione con doppiaggio di Agnese Marteddu e Ruggero Valli

L’ambientazione costiera e portuale in cui si svolge l’avventura della piccola pesciolina Ponyo, assomiglia moltissimo a quella ligure di cui Miyazaki, il più grande regista dell’arte animata, si è detto affascinato. Quando la sua matita poggia lievemente la punta, d’incanto i sogni prendono forma…e la profondità del suo spazio è la perfetta allegoria della profondità del tempo.

In Ponyo sulla costiera, Miyazaki riscopre definitivamente il suo cuore di meraviglioso paesologo: privilegia al massimo la percezione delle cose singole che non sono mai sole al mondo, contro le astrazioni degli esperti e le frasi fatte dell’attualità ambientalista, apocalittica, integralista.

Visto che in Ponyo è come se Miyazaki avesse posato nella mano di un bambino dei pastelli e il film ne diventasse il gioco, Daniela Carucci e Roberta Agostini –del gruppo teatrale Maniambulanti-all’interno di un laboratorio di costruzione, cercheranno di aiutare i bimbi presenti -con colori, oggetti e carta- a ricreare l’universo sottomarino della meravigliosa pesciolino-bambina. Inizio ore 20.30.

Giovedì 19 agosto 2010 – ore 21.30

Un mercoledì da leoni

di John Milius (Usa, 1978)

con Jan-Michael Vincent, William Katt e Gary Busey

È un momento iniziatico e uno struggente inno alla libertà, all’amicizia e alla gioventù quello vissuto nel 1962 da Matt, Jack e Leroy che già dalle prime immagini – l’alba e tre uomini sulla soglia di una porta dagli ornamenti arcaici – ci immerge in una dimensione epica. I surfisti californiani degli anni Sessanta non sono una tribù metropolitana come le altre ma “re di un regno particolare”, esponenti di un’aristocrazia del corpo e dello spirito.

A seguire:

I prigionieri dell’oceano

di Alfred Hitchcock (Usa, 1943)

con Walter Slezak e Heather Angel

Hitchcock mostra parecchie delle sue chiavi in questo lungometraggio ‘da camera’ girato su una scialuppa/zattera in mezzo all’Oceano Atlantico dove il mare diventa la prigione dentro cui fa mutare e deformare i corpi e i volti dei personaggi man mano che la situazione si fa insostenibile.

Il mare per il cinema di materia e non di elementi dell’autore inglese è solo il fondo liquido e incerto che contorna la situazione e la difficile convivenza tra un gruppo di superstiti di una nave passeggeri silurata da un U-boat nazista e il capitano del sottomarino nemico caduto a picco.

Giovedì 26 agosto 2010 – ore 21.30

Le grand bleu

di Luc Besson (Italia/Francia/Usa 1998)

con Jean Reno, Jean-Marc Barr e Rosanna Arquette

La storia di Enzo Molinari e Jacques Mayol, due uomini i cui destini sono stati uniti dalla comune passione per il diving. Dalla morte del padre, fino alla sfida nelle acque di Taormina, la vita di Mayol trascinerà gli spettatori nelle profondità marine, e negli abissi dell'amore per la natura. Regista dell’eccesso, il cineasta francese immerge i suoi personaggi nel blu profondo e li lascia galleggiare come zattere alla deriva alla ricerca del loro “io”. Una versione primitiva in un film sul mare, fatto da chi ama il mare, per esplorare gli abissi della psiche umana, attraverso le profondità marine.

Finezza estetica riservata al prologo, realizzato in un elegante bianco e nero virato al blu, che spara i bianchi di Grecia, e fa risaltare la distesa marina quale unica “etoile”.

Introdurrà il film Paolo Cappucciati, C.T. della squadra nazionale di pesca subacquea ed esperto di mare. 
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